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L'EDITORIALEAI NOSTRI ISCRITTI

Dopo lungo periodo di attività ridotta a 
causa delle note vicende sanitarie, siamo 

riusciti, finalmente, a convocare nuove elezio-
ni per il rinnovo dei nostri organi sociali.

Anche questo momento non è stato, in ve-
rità, facile a motivo della purtroppo progressi-
va riduzione dei nostri Associati il cui nume-
ro negli ultimi dieci anni si è ridotto di circa 
l’80%!! (eravamo 4.500 nel 2013 e siamo oggi 
circa 1.000).

E tra quelli che restano, credetemi, non è 
facile reperire risorse disponibili ad offrirci un 
contributo, ciò anche per l’elevata età media 
dei nostri Associati.

Vogliamo, e dobbiamo, andare avanti fin-
ché sarà possibile, e lo faremo con il massimo 
impegno.

Un sincero augurio di lunga e serena vita a 
tutti voi.

Il Presidente
Paolo Piscopo

CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA GENERALE
ORDINARIA DEI SOCI

Si rende noto che l’Assemblea Generale Ordinaria degli Associati è convocata presso i locali dell’As-
sociazione ex Dipendenti Banco di Sicilia in Via Cerda, 24 per il giorno 12 maggio p.v. alle ore 20,00 

in prima convocazione ed alle ore 9,00 del successivo 13 maggio in seconda convocazione per discutere 
e deliberare in merito al seguente Ordine del Giorno:

1. Elezione del Presidente dell’Assemblea;
2. Approvazione del Verbale dell’Assemblea Generale Ordinaria del 24 maggio 2019 (ultima Assem-

blea svoltasi prima del lockdown);
3. Composizione del nuovo Consiglio di Presidenza a seguito dei risultati delle Elezioni;
4. Relazioni del Tesoriere sui bilanci Consuntivo 2022 e Preventivo 2023;
5. Relazione del Comitato di Valutazione dei Conti;
6. Approvazione dei Bilanci Consuntivo 2022 e Preventivo 2023*;
7. Adempimenti Istituzionali e Provvedimenti d’urgenza;
8. Varie ed eventuali.

A chiusura dell’Assemblea, sempre nei locali dell’Associazione, sarà offerto un rinfresco al quale 
potranno partecipare gli Associati e i rispettivi coniugi e, previa pagamento, eventuali ospiti. 

A riguardo, allo scopo di organizzare in modo ottimale il servizio di ristorazione, vi preghiamo di 
darci conferma al più tardi entro il 30 aprile p.v. del numero di persone che interverranno precisando che 
non sarà ammesso al rinfresco chi non avrà dato conferma.

*Il consuntivo e la previsione finanziaria di cui al punto 6 sono riportati alle pagine 4, 5, 7, 8 e 9.
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Relazione del Tesoriere
per l'Assemblea Generale del 13/5/2023

Oggetto: chiusura dell'esercizio finanziario dell'anno 2022

Egregio Presidente, cari Consiglieri, gent.mi Se-
gretari e Associati

Il bilancio dell’esercizio finanziario dell’anno 
2022, messo a confronto con quello dell’anno pre-
cedente, evidenzia la notevole contrazione di spese 
effettuate, consapevoli delle entrate che anno per 
anno subiscono diminuzioni.

Da qui il ricorso ai Fondi, per ottenere il pareg-
gio di bilancio che nel 2021 ammonta a € 18.284,19 
composto da € 10.000,00 prelevati dal Fondo Ass.
za Associati e da € 8.284,19 dal Fondo per Impiego 
Future Esigenze di Bilancio; mentre quest’anno è 
stato utilizzato soltanto il Fondo Ass.za Associati 
per € 10.537,59 con riferimento alla autorizzazio-
ne fornita dall’Assemblea Generale del 26 maggio 
2018 (vedi box a pag. 3).

La previsione finanziaria, approvata per l’anno 
2022, evidenzia Entrate per € 64.300,00 così suddi-
vise: Quote Associative € 59.000,00; Interessi Attivi 
€ 2.000,00; Fondo Assistenza € 3.300,00. I risultati 
dell’anno ammontano rispettivamente: Quote As-
sociative € 54.567,93; Interessi Attivi € 2.629,77; 

altre entrate € 11.819,00 per un totale di € 69.016,70 
ed infine per il prelevamento dal Fondo Assistenza, utilizzato per pareggio di 
bilancio, € 10.537,59 pervenendo ad un totale di € 79.554,29. 

Per quanto riguarda le Uscite riferiamo che nelle previsioni stilate ad ini-
zio anno, non era previsto il contributo per Attività delle Sezioni, in consi-
derazione delle restrizioni per riunioni a causa della pandemia da Covid, ma 
nella tornata del Consiglio Direttivo dello scorso 06/04/2022 si è ritenuto di 
intervenire economicamente al fine di consentire alle Sezioni di organizzare, 
ove possibile, convivi per le feste di fine anno. L’intervento per quest’anno è 
stato di € 980,00.

Altro esborso imprevisto riguarda la voce Utenze Telefoniche a causa del-
la richiesta della TIM di € 1.049,04 riguardante la disdetta del contratto con 
anticipo sulla scadenza; da qui uno sforamento di € 973,36 sulla previsione di 
€ 1.700,00.

Altra eccedenza sulla previsione di spesa riguarda il Rimborso Spese Vive 
a Consiglieri per € 948,40 su € 3.000,00 visto il costo sostenuto per il piace-
vole intervento di vari Segretari al predetto Consiglio Direttivo.

Si segnala in ultimo il conto Sopravvenienze Passive per € 500,92 riguar-
dante la richiesta da parte dell’Agenzia delle Entrate dell’importo di un F24 di 
€ 500,92 effettivamente pagato dall’Associazione per non incorrere in ulterio-
re spese e per il quale il ns. Consulente deve ancora riferirci sulla conclusione 
del rapporto.
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Altri conti delle uscite presentano modesti sconfinamenti su quanto pre-
ventivato e ciò è rilevabile dal bilancio allegato.

Gli importi sopra riferiti 980,00 + 1.049,04 + 948,40 + 500,92 per un totale 
di € 3.478,36 e la diminuzione di € 4.432,07 sulle Quote Associative, per un 
totale di € 7.910,43, giustifica il predetto disavanzo di € 10.537,59.

Con riguardo alla Situazione Patrimoniale, ci piace sottolineare, tra le po-
ste dell’attivo, l’incremento di € 17.000,00 sulla voce Titoli di Proprietà che 
da € 271.000,00 al dicembre 2021 passa a chiusura del corrente anno ad € 
288.000,00.

Al passivo invece, è presente la riduzione del Fondo Elezioni da € 5.064,37 
ad € 1.484,26 per il costo sostenuto per l’invio a tutti gli iscritti dei documen-
ti riguardanti le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali per il prossimo 
triennio.

Altro conto è quello del TFR che ammonta ad € 45.810,53 risulta essere 
in ordine con le risultanze dell’INPS. Infine il Fondo per Impiego Future Esi-
genze di Bilancio ammonta ad € 274.275,22 e avendo una cospicua copertura 
con i riferiti Titoli di Proprietà, consente alla ns. Associazione di proseguire 
l’attività ancora per vari anni.

Se ritenuta esaustiva la presente relazione si chiede la Vs. approvazione 
per la chiusura del bilancio dell’anno 2022.

Palermo, 13/05/2023
Il Tesoriere 

Antonino Benincasa

DAL NOTIZIARIO N. 2 MAGGIO/AGOSTO 2018
Cari associati, 

le quote associative risultano diminuite da 
€ 174.200,00 del 2012 a € 82.475,50 dell’anno 
2017.

Da queste cifre si deduce che per potere 
gestire l’Associazione, le cui uscite superano 
annualmente i 100 mila euro, non si potrà fa-
re soltanto affidamento sulle quote associative, 
ma utilizzando anno per anno quote del C/C “ 
Fondo Assistenza” ed eventualmente quote del 
“ Fondo Impiego Futuro Beni Durevoli ”.

Si ritiene che negli anni 2018 e 2019 sa-
ranno utilizzate totalmente le disponibilità del 
C/C “ Fondo Assistenza” e dei “ Crediti V/As-
sistiti ”che a chiusura del 2017 ammontano a € 
37.220,73.

Per l’esercizio 2018 è stato previsto un pre-
levamento dal predetto C/C “ Fondo Assisten-
za” di € 25.000,00 importo che sommato alle 

previsioni di incasso di quote associative per 
€ 78.200,00 e di interessi attivi per € 4.120,00 
raggiunge l’importo complessivo di entrate per 
€ 107.320,00. 

Tale importo é spalmato su tutte le voci delle 
uscite, tra queste le più consistenti sono: Costo 
del Personale 58.000,00, Spese per Convegni 
12.000,00, Notiziario 7.000,00 Compenso a 
Consulenti 6.000,00 per un totale di 83.000,00. 
I rimanenti 24.320,00 sono ripartiti su tutti gli 
altri conti per una necessaria copertura delle 
spese di gestione.

Ove d’accordo con quanto relazionato e al 
dettaglio delle entrate e delle uscite evidenziate 
nel prospetto della Previsione Finanziaria per 
l’anno 2018, si chiede la Vostra approvazione. 

Palermo 26.05.2018
Il Tesoriere 

Antonino Benincasa
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Relazione del Tesoriere
per l'Assemblea Generale del 13/5/2023

Oggetto: previsione finanziaria per l'anno 2023

Gentilissimi Associati, si comunicano alcune notizie che influenza-
no la previsione delle spese.

a) Il nostro Presidente, con grande desiderio e determinazione, ha vo-
luto organizzare e celebrare quest’anno, assieme al Fondo di Solida-
rietà, l’Assemblea Generale Ordinaria, visto che da tre anni, a causa 
della pandemia da COVID, non ci si è più potuti riunire; l’ultima 
Assemblea è stata effettuata nel maggio 2019.

b) L’UniCredit ha assegnato all’Associazione e al Fondo di Solidarietà, 
nuovi locali a Palermo in via Dante con angolo Piazza Virgilio, at-
teso che l’appartamento attualmente utilizzato è in corso di vendita. 
Il trasferimento dovrebbe avvenire nel primo semestre dell’anno in 
corso.
Sono state riferite queste due notizie in considerazione della necessità 

di sviluppare una previsione finanziaria più impegnativa degli ultimi anni.
Infatti i costi in Italia sono aumentati su tutti i settori; ma per quel 

che riguarda la nostra Associazione i costi incidono su locali da riunio-
ni, pranzi, biglietti aerei, trasferimenti e trasporti in genere; da qui una 
previsione di spesa di € 78.100,00, e che di seguito si va a relazionare.

Esaminando le Entrate viene evidenziato l’importo delle Quote Asso-
ciative per € 45.000,00 tenendo conto della differenza di circa € 10.000,00 
sulle quote pervenute nello stesso periodo del precedente anno.

Per sopperire alle necessità di spese è stato inserito l’importo di 
€ 5.000,00 da prelevare dal Fondo Assistenza Associati e lasciare il 
rimanente ammontare, di detto fondo, per potere intervenire sulle ri-
chieste di assistenza degli associati meno abbienti.

Infine per bilanciare con il totale delle poste delle uscite, è stato pre-
visto il giro di € 25.600,00 dal Fondo per Impiego Future Esigenze di 
Bilancio.

Tra le uscite le voci più consistenti riguardano: Spese per Convegni 
per € 4.000,00 inerente la celebrazione dell’Assemblea Generale, Costo 
del Personale per € 45.00,00, Compenso a Consulenti per € 4.300,00, 
Contributo Attività delle Sezioni € 1.000,00 per intervenire su richie-
ste di attività anche ricreative; Notiziario € 3.800,00; Spese Postali 
€ 3.500,00 per spedizione di buste inerenti le elezioni; Rimborso Spese 
Vive a Consiglieri € 6.000,00 per biglietti aerei, alberghi ecc.; Spese 
per Sezioni € 1.500,00; gli altri conti delle uscite ricalcano in linea di 
massima gli importi degli anni precedenti.

Si spera di avere esposto con compiutezza le previsioni finanziarie 
per l’anno 2023 e ove condiviso si chiede la Vs approvazione.

Palermo, 13/05/2023
Il Tesoriere

Antonino Benincasa

BILANCIO ASSOCIAZIONE
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Verbale della Commissione Elettorale 
Anno 2023

Nei giorni di mercoledì 15 e giovedì 16 marzo 2023, la Commissione Elettorale pre-
sieduta dalla signora Silvia Ammirata, coadiuvata dalla signora Cinzia Guglielmo e 

dal dr. Sergio Buscemi, ha proceduto allo scrutinio delle schede elettorali pervenute per 
eleggere i Componenti del Consiglio di Presidenza, i Componenti del Comitato di Valu-
tazione dei Conti, i Componenti del Collegio dei Probiviri e i Componenti del Consiglio 
Direttivo delle Sezioni Periferiche.

Lo scrutinio delle schede elettorali ha avuto il seguente esito:

CONSIGLIO DI PRESIDENZA:

Schede pervenute n° 395 - Schede valide n° 384 -  Schede bianche n°   11

Voti riportati :

FODDAI Antonio n° 166 FUCARINO Beniamino n° 78

FUNDARO’ Enza n° 132 GIURINTANO Silvestro n° 112

GRECO Giacomo n° 101 PISCOPO  Paolo n° 259

PROVENZA Giuseppe n° 125 VARRICA Giovanni Battista n° 40

COMITATO DI VALUTAZIONE DEI CONTI:

Schede pervenute n° 395 - Schede valide n° 384 -  Schede bianche n°   11

Voti riportati :

FODDAI Antonio n° 245 GIURINTANO Silvestro n° 114

SASO Luigi n° 109

COLLEGIO DEI PROBIVIRI:

Schede pervenute n° 395 - Schede valide n° 384 -  Schede bianche n°   11

Voti riportati :

PACE Francesco n° 223 SASO Luigi n° 328

CONSIGLIO DIRETTIVO DELLE SEZIONI PERIFERICHE:

Voti riportati :

AGRIGENTO: EMMANUELE Antonio n° 16 SCICOLONE Nazareno n°5

ANCONA: LO CASCIO Gianfranco n° 7 VENTO Antonio n° 13

BOLOGNA: ABBATE Domenico n° 4 INNOCENTI Domenico n°  7

 VENTURI Giovanni n° 24 

ELEZIONI ASSOCIAZIONE
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CALTANISSETTA: GIUFFRE’ Antonino n° 12 SCARCIOTTA Attilio n° 8

CATANIA: BELFIORE Salvino n° 15 GIAMPICCOLO Rosa n°  9

 SAITO Marcella n° 17 

ENNA: GULINO Giulio Cesare   n° 16

GENOVA: MOSCHINI Gianfranco   n° 17

MESSINA: GUIDO Antonino n°  11 MARANI Dionigi n° 12

 STANCANELLI Giuseppe n° 14 

MILANO: MARCHIONE Santi n° 45

PALERMO: CASTAGNETTA Renato n° 95

SIRACUSA: BAJARDI Mario n° 12 MOTTA Francesco n° 11

RAGUSA: FRASCA Orazio n° 21 GIGLIO Salvatore n° 15

 GUASTELLA Vito n° 27 IUDICE Salvatore n° 13

 LO MONACO Donata n° 16 TUMINO Cecilia n° 19

ROMA: GENZARDI Massimo n° 23 LO GIUDICE Paolo n° 10

 MEDDI Anna Rita n° 7 SGUBIN Giuseppe  n° 14

TERMINI. IMER.: SEMINARA Luciano n° 11 CANDIOTO Ignazio n°  8

TORINO: DAVITTO BAVA Bruno n° 13 DE FINIS Maria Teresa n°  7

 TROPEANO Antonio n° 34 

TRAPANI: BONFIGLIO Francesco n° 18 DI VITA Gaetano n° 13

 GALANTE Guido n° 7 RICEVUTO Bartolo n° 6 

TRIESTE: BORGNIA Giampiero n° 5 DEPASE Mario n° 14

 GIOSEFFI Franco n° 19 

VENEZIA: MANISCALCO Alessan. n° 20 MILITELLO Tommaso n° 26

 TRINCA Luigino n° 15 

I risultati dello scrutinio saranno comunicati alla Presidenza dell’Associazione affin-
ché ne diano tempestiva comunicazione agli Eletti e per la conseguente pubblicazione sul 
prossimo Notiziario.

Ai sensi della Legge 6 giugno 2016, n. 106 ed il d. Lgs 3 luglio 2017, n. 117 (Terzo 
Settore) trascorsi trenta giorni dalla data corrente senza che siano pervenute eventuali 
richieste di ricalcolo dei voti, tutte le schede elettorali saranno distrutte.

Palermo, 16 marzo 2023 

 La Presidente della Commissione I Componenti
 Silvia Ammirata Cinzia Guglielmo - Sergio Buscemi
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FONDO DI SOLIDARIETA’ EX DIPENDENTI E DIPENDENTI DEL BANCO DI SICILIA

CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA GENERALE
ORDINARIA DEI SOCI 

In relazione a quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione del Fon-
do di Solidarietà nella seduta del 23/03/2023, viene convocata l’Assemblea 

Generale Ordinaria presso i locali del Fondo di Solidarietà sito in Via Cerda 
n. 24 a Palermo in prima convocazione il giorno 12/05/2023 alle ore 20.30 e 
in seconda convocazione il giorno 13/05/2023 alle ore 10.30 per deliberare 
sul seguente Ordine del Giorno:

1.  Relazione del Presidente;

2.  Approvazione del Verbale della Assemblea Ordinaria in data 14/06/2022;

3.  Approvazione del Bilancio 2022 e della nota integrativa;

4.  Approvazione del Bilancio di Previsione 2023;

5.  Relazione del Revisore dei Conti;

6.  Nomina Consiglio di Amministrazione per il quadriennio 2023-2027;

7.  Nomina Presidente del Fondo;

8.  Varie ed eventuali.

Il Bilancio di cui al punto 2 è riportato di seguito.
Il Presidente

Dr. Filippo De Luca

ASSEMBLEA GENERALE

DELEGA
Il/la sottoscritt…  ……………………………………………………………………………................

Associat…............... del Fondo di Solidarietà ex Dipendenti e Dipendenti del Banco di Sicilia, delega 

l’Associato Signor……………......………………………… a rappresentarlo/a, con i più ampi poteri, 

all’Assemblea Generale Ordinaria dei soci che sarà tenuta a Palermo presso i locali del Fondo di So-

lidarietà siti in Via Cerda, 24 - Palermo in prima convocazione il giorno 12/05/2023 alle ore 20.30 e 

in seconda convocazione il giorno 13/05/2023 alle ore 10.30.

 ………………………………………….......... …………………………………………..........
 (luogo e data) firma leggibile)
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FONDO DI SOLIDARIETÀ
Verbale della Commissione

Elettorale Anno 2023  

Venerdì 17 marzo 2023, la Commissione Elettorale presieduta dalla 
signora Silvia Ammirata, coadiuvata dalla signora Cinzia Gugliel-

mo e dal dr. Sergio Buscemi, ha proceduto allo scrutinio delle schede 
elettorali pervenute per eleggere i Consiglieri d’Amministrazione del 
Fondo di Solidarietà.

Schede pervenute n° 420 - Schede valide n° 415 - Schede bianche n° 5

VOTI RIPORTATI:

FODDAI Antonio n° 288

PROVENZA Giuseppe n° 220

AMATO Vincenzo  n° 201

MURATORE Francesco n° 201

GIURINTANO Silvestro n° 178

VALVO Ernesto n° 156

SASO Luigi n° 148

CIRALLI Renato n° 143

I risultati dello scrutinio saranno comunicati all’ Assemblea Genera-
le dei Soci che provvederà alla nomina del nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione secondo quanto prevede il nostro Statuto.

Ai sensi della Legge 6 giugno 2016, n. 106 ed il d. Lgs 3 luglio 
2017, n. 117 (Terzo Settore) trascorsi trenta giorni dalla data corrente 
senza che siano pervenute eventuali richieste di ricalcolo dei voti, tutte 
le schede elettorali saranno distrutte.

Palermo, 17 marzo 2023 

 La Presidente della Commissione  Componenti
 Silvia Ammirata Cinzia Guglielmo
  Sergio Buscemi

ELEZIONI FONDO
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Come si ricorderà, il 1991 vide la 
dissoluzione dell’Unione delle 

Repubbliche Socialiste Sovietiche, 
comunemente chiamata Unione So-
vietica o URSS.

Da quella dissoluzione uscirono 15 
repubbliche indipendenti, fra cui la 
Federazione Russa e l’Ucraina.

Per i 15 paesi fu l’inizio della stra-
da verso nuovi modelli politici, una 
strada percorsa con velocità e successi 
diversi.

Nell’anno 2000 in Russia divenne 
presidente Vladimir Putin, che da 

quel momento non ha più lasciato il 
vertice del paese, pur con l’intervallo 
formale dal 2008 al 2012, durante il 
quale, per obbedire alla costituzione, 
che vietava più di due mandati con-
secutivi, aveva ricoperto l’incarico di 
primo ministro. Quel divieto è stato 
successivamente rimosso.

In Ucraina, dopo l’alternarsi di due 
presidenti, si svolsero nuove elezioni 
presidenziali a fine 2004, durante le 
quali si manifestarono tutte le incer-
tezze nell’evoluzione democratica del 
paese mai superate dal 1991. L’Ucrai-

STORIA

UCRANIA:
dall'indipendenza

all'invasione
di Giuseppe Provenza
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na, oltre ad avere grossi problemi in 
termini di corruzione, non era mai riu-
scita a superare le sue divisioni interne 
fra chi la voleva legata politicamente 
ed economicamente alla Russia e chi 
sosteneva l’avvicinamento all’Unione 
Europea.

Quelle elezioni videro lo scontro 
fra l’europeista Juscenko e il russofilo 

Janukovic, peraltro nativo di Donesk 
e di lingua russa. Il centro del dibattito 
fu, ovviamente, se aderire agli accordi 
commerciali che proponeva la Russia, 
o a quelli con l’Unione Europea, che 
avrebbero aperto la strada all’adesio-
ne a questa.

I risultati ufficiali delle elezioni die-
dero vincente Janukovic. Questi ri-

STORIA

(segue nella pagina succesiva)
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(segue dalla pagina precedente) sultati, tuttavia, provocarono una forte 
ribellione popolare che sfociò nella 
così detta rivoluzione arancione, in 
seguito alla quale la Corte Suprema, 
accertate delle irregolarità, decise che 
si tenessero nuove elezioni, che videro 
la vittoria di Juscenko, rimasto in ca-
rica dal 2005 al 2010.

Durante la presidenza Juscenko 
l’Ucraina, come previsto, si avvicinò 
all’UE, avviando accordi commercia-
li.

Tuttavia, le nuove elezioni presi-
denziali del 2010 videro la vittoria di 
Janukovic che congelò il progredire 
degli accordi commerciali con l’UE, 
fino a bocciarli definitivamente nel 
novembre del 2013, accettando nel 
contempo un prestito russo che legava 
economicamente l’Ucraina alla Rus-
sia.

D’altro canto, anche l’Unione Eu-
ropea non accelerava il processo di 
annessione dell’Ucraina chiedendo 
il rispetto dei “Criteri di Copena-
ghen”, che prevedono principalmente 
che il paese abbia una “economia di 
mercato” e che sia “uno stato di di-
ritto”, ossia, in altre parole, che sia un 
paese “democratico”.

La presenza nelle carceri ucraine 
di alcuni prigionieri politici, fra cui 
Julia Tymoshenko (dal 2011), ex pri-

mo ministro ed avversaria di Januko-
vic alle presidenziali, costituiva infatti 
un ostacolo all’ingresso dell’Ucraina 
nell’Unione Europea.

Le proteste filo europee che segui-
rono portarono ad una nuova rivolu-
zione, chiamata di EUROMAIDAN, 
dalla piazza principale di Kiev, Piazza 
Maidan, ovvero Piazza Indipendenza, 
che si concluse con la deposizione, il 
23 febbraio 2014, di Janukovic e la 
sua fuga in Russia. Durante quella 
rivoluzione fu segnalata la partecipa-
zione di estremisti sostenitori di te-
orie sovraniste e nazionaliste. Dalle 
elezioni politiche del 2012, peraltro, 
era presente in parlamento il parti-
to “Svoboda” (in ucraino “Libertà”) 
con 38 deputati, partito su posizioni 
ultra nazionalistiche denominato fino 
al 2004 “Partito Social-Nazionalista 
d’Ucraina”

Vennero quindi indette nuove ele-
zioni presidenziali che, il 25 maggio 
2014 videro la vittoria di Porosenko, 
che in campagna elettorale si era di-
chiarato a favore di accordi con l’UE, 
e che, infatti, nel giugno 2014 firmò 
l’accordo di associazione all’UE (in-
sieme a Georgia e Moldova). Suc-
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cessivamente, il 16 settembre 2014, 
Porosenko dichiarò l’intenzione di 
entrare nella NATO, l’alleanza milita-
re fra i paesi dell’Europa Occidentale 
e gli Stati Uniti.

Alle elezioni parlamentari del 26 
ottobre 2014 si affermò il partito di 
Porosenko (Blocco Porosenko) a di-
scapito del Partito delle Regioni di 
Janukovic e del partito Patria della 
Tymoshenko. Anche Svoboda fu ri-
dimensionato, calando da 38 a 7 seg-
gi. L’Ucraina, democraticamente, si 
dichiarava favorevole all’ingresso 
nell’Unione Europea.

Va detto che già tre stati ex compo-
nenti dell’URSS, Lituania, Lettonia, 
Estonia, erano entrati nell’Unione 
Europea e nella NATO nel 2004.

Un altro stato, intanto, si stava al-
lontanando dalla “madre Russia”. Era 
la Georgia, che aveva già manifestato 
l’intenzione di entrare nell’UE e nella 
NATO.

In Georgia si erano verificati eventi 
che ricordano quelli di oggi. Due re-
gioni, russofone, avevano manifestato 
l’intenzione di staccarsi dalla Geor-
gia: l’Ossezia del Sud e l’Abkhazia.

In seguito a ciò, dichiarando di 

voler difendere le popolazioni delle 
due regioni, nel 2008 l’esercito russo 
era entrato nelle due regioni separati-
ste, travalicando anche i loro confini. 
L’intervento della Russia permise il 
mantenimento dell’indipendenza delle 
due regioni, proclamatesi repubbliche, 
riconosciute soltanto da pochi paesi, 
fra cui la Russia.

All’interno della stessa Russia, 
intanto, l’esercito della Federazione 
aveva dovuto combattere, dal 1999 al 
2009, la seconda guerra di Cecenia, 
stato della Federazione che aveva pro-
clamato la propria indipendenza.

In Ucraina, fin dall’indomani della 
caduta di Janukovic, nelle regioni del 
Donbass (che indica il bacino del fiu-
me Donec, affluente del Don), ossia 
nelle regioni di Donetsk e Lugansk, 
abitate da popolazioni russofone, co-
minciarono manifestazioni per richie-
dere una forte autonomia, consistente 
nell’associazione in forma federati-
va all’Ucraina, o addirittura l’indi-
pendenza.

Il 6 marzo 2014, durante la presi-
denza ad interim dell’Ucraina, in at-
tesa delle elezioni indette per maggio, 
la Russia invase la Crimea, annetten-
dola, annessione mai riconosciuta a 
livello internazionale.

Nell’aprile 2014 nelle due regioni 
del Donbass vennero occupati i pa-
lazzi dei consigli regionali e vennero 
proclamate le Repubbliche Popolari 
di Donetsk e di Lugansk, confermate 
con referendum popolari. La Russia 
dichiarò di appoggiare le due autopro-
clamatesi repubbliche.

Si aprì quindi un conflitto arma-
to fra secessionisti e forze armate 
ukraine.

Va chiarito che le due regioni del 
Donbass sono le più ricche dell’U-
craina, con giacimenti di carbone ed 
importanti insediamenti di industria 
pesante.

A parte le regioni politiche, esisto-
no quindi ragioni economiche per le 
quali l’Ucraina non vuole perdere le 
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due regioni, le quali, dal canto loro, 
non vogliono perdere i rapporti econo-
mici con la Russia, mercato di sbocco 
di molte loro attività economiche.

Ad appoggiare i separatisti è stata 
presente fin dall’inizio, ed è ancora 
presente, una formazione paramilitare 
in gran parte composta da mercenari 
russi, la ben nota Compagnia Wa-
gner, che ha difeso gli interessi della 
Russia in varie parti del mondo, Siria, 
Libia, Sudan, Sud Sudan, Repubblica 
Centro Africana, Mozambico, Mada-
gascar ed altri paesi. Peraltro, contro 
i separatisti si sono schierate, e sono 
schierate, formazioni dichiaratamente 
neo-naziste, i battaglioni Azov, che 
indossano un emblema che si richiama 
alla svastica, che sono stati aggregati 
dal governo, per meglio controllarli, 
alla Guardia Nazionale Ucraina (da 
qui la “denazificazione” proclamata 
da Putin).

È accertato e documentato che da 
entrambe le parti siano stati compiuti 
crimini verso persone e distruzioni di 
opere civili.

Si veda al riguardo il comunicato 
di Amnesty International del 21 mag-
gio 2015 in cui è fra l’altro affermato: 

“Le ricerche di Amnesty International 
hanno verificato che entrambe le parti 
hanno arbitrariamente trattenuto civili 
che non avevano commesso alcun re-
ato, per il mero fatto di aver espresso 
simpatia per la parte avversa.”

Il conflitto, nel tentativo di una pa-
cificazione, portò, il 6 giugno 2014, 
alla riunione a Minsk (capitale del-
la Bielorussia) di delegati di Ucraina, 
Russia e dell’OSCE (Organizzazione 
per la Sicurezza e la Cooperazione 
Europea), in seguito a cui vennero 
sottoscritti gli accordi di Minsk per il 
cessate il fuoco.

A causa del mancato rispetto del 
cessate il fuoco, nel febbraio 2015, 
sempre a Minsk furono sottoscritti i 
così detti accordi di Minsk II, consi-
stenti in 13 punti:

1. Cessate il fuoco bilaterale, im-
mediato e totale;

2. Ritiro di tutte le armi pesanti 
da entrambe le parti, divieto di opera-
zioni offensive e di sorvolo della zona 
di sicurezza da parte di aerei militari 
stranieri;

3. Monitoraggio e verifica del ri-
spetto dell’accordo da parte dell’OSCE, 
avvio di una missione di osservazione;
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4. Avvio di un negoziato per un 
autogoverno provvisorio nelle regioni 
di Donetsk e Luhansk, in conformità 
con il diritto ucraino, con l’obiettivo 
del riconoscimento, da parte del parla-
mento di Kiev, di uno statuto speciale 
per queste regioni;

5. Amnistia per militari e com-
battenti di entrambe le parti, con l’ec-
cezione dei reati gravi;

6. Liberazione di ostaggi e pri-
gionieri di entrambe le parti;

7. Garanzia di assistenza umani-
taria nelle zone del conflitto;

8. Ripresa delle relazioni econo-
miche e del pagamento delle pensioni;

9. Ripristino del pieno controllo 
del confine dell’Ucraina da parte del 
governo di Kiev;

10. Ritiro di tutti i militari, armi e 
attrezzature belliche oltre che dei mer-
cenari stranieri dalla zona del conflit-
to; disarmo dei gruppi militari illegali;

11. Riforma costituzionale che 
preveda il decentramento ammini-
strativo per le regioni di Donetsk e 
Luhansk;

12. Organizzazione di elezioni a 
Donetsk e Luhansk a condizioni con-
cordate;

13. Rafforzamento del gruppo 
di contatto trilaterale composto dai 
rappresentanti di Russia, Ucraina e 
OSCE. 

Anche i secondi accordi di Minsk, 

tuttavia furono rispettati soltanto par-
zialmente, con ripetute violazioni del 
cessate il fuoco, a causa delle recipro-
che contestazioni.

Da una parte Kiev:
1. richiedeva che le così dette 

“forze per procura” della Russia, ossia 
i mercenari della compagnia Wagner, 
si ritirassero dal Donbass in modo da 
riprendere il controllo del confine, solo 
allora era disposta a svolgere elezioni 
locali secondo standard internazionali 
e nel rispetto della legge Ucraina; 

2. Non voleva concedere alle re-
gioni separatiste uno status speciale 
come chiedeva Mosca, ma era dispo-
sta a riconoscere loro dei poteri extra, 
nell’ambito di un più ampio program-
ma di decentramento.

Ciò avrebbe impedito al Cremli-
no di continuare a controllare i territo-
ri dell’Est e di avere voce in capitolo 
negli affari ucraini mediante rappre-
sentanti delle regioni filo-russe seduti 
al Parlamento nazionale ed autorità 
regionali pronte a contrastare le politi-
che non gradite a Mosca, per esempio 
l’adesione alla Nato. 

Dall’altra parte la Russia:
– chiedeva il riconoscimento dello 

status speciale e le elezioni locali del 
Donbass prima del ritiro dei mercena-
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ri, condizione inaccettabile per Kiev 
che rifiutava di trattare in modo diret-
to con le autoproclamate autorità se-
paratiste, ritenute al pari di terroristi, e 
non accettava quello che sarebbe stato 
un voto sotto occupazione.

D’altro canto, dal punto di vista 
della Russia, il vero problema era 
l’ipotizzato ingresso dell’Ucraina 
nell’UE e soprattutto nella NATO, 
che porterebbe l’alleanza atlantica ai 
suoi confini, aprendo le porte anche 
alla Georgia.

Infatti Mosca ha avanzato ed avan-
za delle richieste agli Stati Uniti, che 
sono: l’esclusione dell’Ucraina e della 

Georgia dall’Alleanza Atlantica, l’in-
terruzione di qualsiasi attività militare 
euro-atlantica nell’Est Europa e il riti-
ro dei battaglioni multinazionali della 
NATO da Polonia, Estonia, Lettonia e 
Lituania. Si tratta di “disposizioni che 
sono di fondamentale importanza” per 
la Federazione Russa, ma che gli Stati 
Uniti non intendono accettare. È que-
sto il vero problema.

Va ricordato al riguardo che nel 
febbraio del 1990, nel corso di un 
incontro fra Gorbachev (ancora Pre-
sidente dell’URSS) ed il Segreta-
rio di Stato americano, James Ba-
ker, quest’ultimo ebbe a promettere 
(sia pure a parole, senza alcunché di 

scritto) che la NATO non si sarebbe 
espansa ad est. Non vi è dubbio che 
la situazione politica internazionale 
fosse del tutto diversa dall’attuale, ma 
adesso, rispetto ad allora, il Patto di 
Varsavia non esiste più e la NATO ha 
inglobato vari paesi ex Patto di Var-
savia, Repubblica CECA, Slovacchia, 
Ungheria, Polonia, Bulgaria, Roma-
nia e addirittura tre paesi ex membri 
dell’URSS, Estonia, Lituania e Letto-
nia, cosa vissuta come una minaccia 
dal Presidente Russo Putin.

Il 24 febbraio 2022 l’esercito della 
Federazione Russa è entrato in terri-
torio Ucraino, iniziando una guerra 
senza esclusione di colpi e rendendo 
ancor più difficile ogni trattativa, in 
quella che Putin ha definito una inizia-
tiva di peacekeeping, ma che, obiet-
tivamente, sembra avere lo scopo di 
riportare l’Ucraina sotto l’influenza 
russa, creando uno stato vassallo, che 
assicuri un cuscinetto nei riguardi del-
la dilagante NATO, ossia gli USA.

Lo svolgimento della guerra sem-
bra, tuttavia, aver ridimensionato l’o-
biettivo della Russia al solo distacco 
delle regioni orientali dell’Ucraina 
per la realizzazione del cuscinetto nei 
confronti della NATO.

Il 30 settembre 2022, infatti, la Fe-
derazione Russa ha annesso le regioni 
di Donetsk, Luhansk, Zaporizhzhia e 
Kherson in seguito ad un referendum 
che non è dato sapere quanto sia stato 
autentico. All’annessione ha reagito 
l’0ccidente con il non riconoscimen-
to, come avvenuto nel 2014 in seguito 
all’annessione della Crimea.

Gli effetti della guerra sono stati, 
ovviamente, devastanti soprattutto per 
la popolazione, sia in termini di morti 
e feriti che di persone in fuga.

Fra gli ucraini, per l’ONU a fine 
novembre i morti civili sarebbero stati 
6.655 ed i feriti civili 10.368. Secondo 
il Governo Ucraino i morti fra i mili-
tari ucraini sarebbero stati da 10.000 
a 13.000.
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Fra i russi, secondo il Ministro del-
la Difesa russo, fino a fine settembre 
i morti sarebbero stati 5.937, mentre 
a detta degli ucraini sarebbero stati da 
100.000 a 150.000.

Per quanto riguarda le persone in 
fuga, secondo dati dell’Alto Commis-
sariato per i rifugiati, a metà gennaio 
2023 si sarebbero rifugiate in Europa 
occidentale circa 5 milioni di persone 
e in Russia circa 3 milioni di perso-
ne, mentre sarebbero circa 6 milioni 
gli sfollati interni (quindi rimasti in 
Ucraina ma lontani dalle loro case).

Quale è stato l’atteggiamento del 
così detto “Occidente” al verificarsi di 
una così devastante tragedia?

Una condanna severa ed unanime 
dell’invasione russa, reazione coeren-
te con il principio che non si ammette 
la guerra come mezzo per la soluzione 
di vertenze internazionali.

Nel contempo ci si sarebbe aspet-
tato un forte impegno per fermare il 
conflitto con tutti i mezzi consentiti 
dalla diplomazia ed evitando di pren-

dere una posizione a favore di una par-
te o dell’altra.

Si è invece verificato uno sbilan-
ciamento, con l’applicazione di pe-
santi sanzioni alla Russia (che si sono 
anche ritorte contro i paesi europei) e 
grosse forniture militari all’Ucraina 
(che ne hanno fatto una delle più gran-
di potenze militari del mondo) consi-
stenti dal 2014 a fine 2022 in almeno 
2,7 miliardi di dollari.

Per concludere non va dimenticato 
che gli effetti della guerra sono stati 
gravi anche per l’Europa, che ha visto 
l’esplosione di una pesante inflazione 
dovuta alla carenza di offerta di alcuni 
beni, fra cui particolarmente impor-
tanti petrolio e gas, la cui offerta dalla 
Russia si è notevolmente abbassata.

Sofferenza quindi per tutti, non solo 
quella gravissima per i belligeranti, tran-
ne che per gli Stati Uniti, che vedono 
crescere la produzione di armi e l’espor-
tazione di gas liquefatto, e per alcuni pa-
esi extra europei che vedono crescere le 
esportazioni di petrolio e gas.
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CONSIGLIO DI PRESIDENZA

COMITATO DI VALUTAZIONE DEI CONTI COLLEGIO DEI PROBIVIRI

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL FONDO DI SOLIDARIETA’

Chi siamo

SEGRETARI DI SEZIONE

SEZIONE DI AGRIGENTO Antonio EMMANUELE
SEZIONE DI ANCONA Antonio VENTO
SEZIONE DI BOLOGNA Giovanni VENTURI
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di: 
Ravenna, Piacenza, Verona, Modena, Reggio Emilia, 
Rimini, Vicenza Firenze, Verona, Siena e Prato con le 
rispettive province)
SEZ. DI CALTANISSETTA Attilio SCARCIOTTA
SEZIONE DI CATANIA Marcella SAITO
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di Vibo 
Valentia e provincia)
SEZIONE DI ENNA Giulio Cesare GULINO
SEZIONE DI GENOVA Gianfranco MOSCHINI
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di Savona 
e Varese con le rispettive province)
SEZIONE DI MESSINA Dionigi MARANI
SEZIONE DI MILANO Santi MARCHIONE
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di Varese. 
Monza, Brescia, Lecco, Como, Pavia e Bergamo con le 
rispettive province)
SEZIONE DI PALERMO Enza FUNDARO’
(alla Sezione appartengono anche gli Associati residenti 
all’estero)

SEZIONE DI RAGUSA Giovanni PERTICONE
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di 
Caltagirone)
SEZIONE DI ROMA Italo PICCIONE
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di 
Perugia, Caserta, Lecce, Campobasso, Latina e Bari con 
le rispettive province)
SEZIONE DI SIRACUSA Mario BAJARDI
SEZ. DI TERMINI IMER. Luciano SEMINARA
SEZIONE DI TORINO Antonio TROPEANO
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di Biella, 
Alessandria, Novara e Cuneo con le rispettive province)
SEZIONE DI TRAPANI Francesco BONFIGLIO
SEZIONE DI TRIESTE Franco GIOSEFFI
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di 
Pordenone e Udine con le rispettive province)
SEZIONE DI VENEZIA Alessandro MANISCALCO
(alla Sezione appartengono anche gli Associati di Treviso 
e Padova con le rispettive province)

I SEGRETARI DI SEZIONE UNITAMENTE 
AI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
COSTITUISCONO IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Paolo PISCOPO Presidente
Giuseppe PROVENZA Vice Presidente e Direttore del Notiziario
Francesco BLANDA Consigliere
Giacomo GRECO Consigliere
Mario GUARINO Consigliere
Antonio FODDAI Consigliere e Direttore del Sito
Vittorio MUSSOLIN Consigliere
Antonino BENINCASA Tesoriere

Scadenza delle Cariche Sociali 31/05/2023

Filippo DE LUCA Presidente
Giuseppe PROVENZA Consigliere d'Amministrazione
Vincenzo AMATO Consigliere d'Amministrazione
Ennio CIRALLI Consigliere d'Amministrazione
Giancarla CRIPPA Consigliere d'Amministrazione
Francesco MURATORE Consigliere d'Amministrazione
Paolo PISCOPO Consigliere d'Amministrazione
Ernesto VALVO Consigliere d'Amministrazione

Michele SERIO
Francesco PACE
Paolo VICARI

Antonio  FODDAI
Beniamino  FUCARINO
Luigi  SASO
Silvestre  GIURINTANO



29

VITA DELLE SEZIONI

Un bel gruppo di Pensionati e Dipendenti in servizio della Sezione di Ra-
gusa, il 15 dicembre u.sc. si sono riuniti nei locali Unicredit di Corso Italia per 
il consueto scambio degli auguri natalizi.

Bello vedere insieme la vecchia e la nuova guardia, complimenti al dr. Per-
ticone artefice dell’incontro!

ASSISTENZA FISCALE
Come ogni anno, anche per il 2023, verrà offerta assistenza fiscale ai nostri Associati da parte 

dello Studio Saito e dal Patronato della sig.ra Claudia Di Paola i cui recapiti telefonici indichiamo di 
seguito:

Studio Saito: 0916850833                                Claudia Di Paola: 3403354430

Sezione di
Ragusa

Anche quest’anno un 
nutrito gruppo di Associati 
di Catania si è riunito per il 
consueto scambio di auguri 
natalizi, in un clima allegro 
e festoso, intorno ad una 
bella tavola imbandita per 
l’occasione. 

Anche a Marcella Saito 
e Salvino Belfiore, che si 
occupano con grande im-
pegno e affetto della Sezio-
ne, i complimenti dell’As-
sociazione!

Sezione di
Catania
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Sono entrati a far parte dell’Associazione
...e li accogliamo con simpatia

Brosio Aldo Grugliasco TO
Cioffi Vittoria ved. Billotta Catania
Fiore Beatrice Catania
Miserocchi Domenico Aci Castello CT
Palella Maria Domenica Roma
Rabiolo Antonino Sant’Agata Li Battiati CT
Sciuto Orazia Catania
Stabile Anna Maria ved. Artale Palermo
Suppa Nunzio Ragusa

La scomparsa di MICHELE IACOVIELLO 
è una grave perdita per tutti 

coloro che hanno avuto la fortu-
na di incontrarlo, di apprezzarne 
- oltre l’indiscussa competenza 
in materia lavoristico-bancaria 
- le doti umane, la simpatia che 
istintivamente ispirava.

Michele aveva la dote di en-
trare in immediata sintonia con 
qualunque interlocutore e soprat-
tutto aveva il dono di arrivare 
subito al nocciolo dei problemi 
per quanto complessi potessero 
essere. La sua bonomia, l’intel-
ligenza vivace e pronta ne face-
vano un uomo davvero speciale, 
forse unico.

La sua preparazione pro-
fessionale unita a una profonda conoscenza degli 
ambienti bancari davano a ogni sua partecipazione 
nelle difficili vertenze in cui era chiamato a interve-
nire un’impronta originale che rivelava una grande 
capacità di analisi.

Michele ha collaborato con l’Associazione in 
molte occasioni. Sulla perequazione delle pensioni 
integrative, per esempio, ha scritto pagine veramen-

te notevoli dal punto di vista dottrinario e giurispru-
denziale, supportando magistral-
mente le tesi a sostegno dei diritti 
dei pensionati. Pagine che segna-
no, a dispetto delle contrarie tesi 
accolte dal Giudice delle leggi, 
un punto di partenza per future 
rivendicazioni.

Michele era un amico sempre 
disponibile e pronto ad ascoltare. 
Ogni sua venuta a Palermo era 
un’occasione per ritrovarsi amico 
tra amici. Una festa. Parlava, oltre 
che degli infiniti casi che si trova-
va ad affrontare su e giù per l’I-
talia, anche di sé stesso, dei suoi 
affetti concentrati sulla sua fami-
glia, sulla moglie, sul figlio, della 
sua amata Dolceacqua, il paesino 

dove si ritirava nei rari momenti di riposo, nel cuore 
della Val Nervia, tra monti del Ponente ligure.

Non è possibile dimenticare Michele. Non sem-
bra nemmeno possibile che non ci sia più. Resta la 
dolorosa consapevolezza della perdita, un lutto per 
tutti noi dell’Associazione che ci rende partecipi del 
dolore dei familiari a cui inviamo le nostre più vive, 
affettuose e sentite condoglianze.

RICORDO

IL RICORDO DI UN CARISSIMO AMICO
di Mario Guarino
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L’angolo della Poesia
Ancora due liriche, piene di sentimento, inviateci dal collega Franco La Paglia

STANCO

Stanco,
Sarà dolce l’ultimo respiro

per andar oltre la vita;
un fiore, una margherita.

Occhi,
ecco il firmamento,

ne’ nastri d’oro ne’ d’argento;
beatitudine eterna

se Ciel l’acconsenta.

PRODIGIO DIVINO

Prodigio divino
non ha mattino;

immenso, lo penso
non reggo pensiero
che esisto davvero.
Di certo dal nulla

Non nasce una culla.
Il nulla assoluto
Se fosse esistito

Chi l’ha concepito?
Mi scoppia la mente

Siam venuti dal niente?
Prodigio divino

A cui io m’inchino,
pur senza purezza
a Lui sola Altezza.
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Ci hanno lasciato... e li ricordiamo con rimpianto
Adamo Girolamo 01.01.2023 Palermo

Alizzi Antonino 13.07.2022 Milazzo ME

Andronico Leonardo Aldo 01.02.2023 Palermo

Antonini Aurora 01.12.2022 Palermo

Ardizzone Antonietta ved. Alessandro 05.02.2023 Catania

Arrigo Giuseppe 23.06.2022 Termini Imerese PA

Bandiera Giuseppe 12.01.2023 Messina

Battaglia Salvatore Antonio 26.03.2015 Roma

Belardi Giovanna 17.07.2021 Messina

Bocchini Giuseppa ved. Giovanetti 02.01.2023 Palermo 

Calonaci Milena ved. Rossi 13.05.2021 Pontassieve FI

Campana Marcella  ved. Albertini 25.11.2022 Palermo

Carrelli Marcella 25.02.2023 Agrigento

Caruso Nicla 23.11.2022 Caltagirone CT

Castello Gianfilippo 22.11.2022 Palermo

Celia Antonina ved. Avallone 03.04.2022 Catania

Colosi Salvatore 20.09.2022 Altofonte PA

Consagra Concetta ved. Attardo 16.12.2015 Palermo

Corradino Antonino 23.11.2022 Palermo

D’Ambra Francesco 25.04.2022 Messina

De Francisci Brigida ved. Chimenti 12.11.2022 Palermo

Di Bartolo Rosario 28.01.2023 Gela CL

Di Gregorio Ada ved. Mangione 15.09.2022 Genova

Ditta Michele ved. Seminara 31.12.2022 Palermo

Flaccavento Guido 14.02.2023 Palermo

Francalanza Carlo 04.03.2023 Milano

Gaiotto Margherita ved. Albesano 08.01.2023 Torino

Gemelli Giuseppa ved. Caravello 07.12.2022 Modena

Giarda Emiliana 28.10.2022 Novara

Gottardo Giuseppina ved. Polesso 22.06.2022 Mestre VE



  
 
 

Graffagnini Matteo 09.02.2023 Palermo

Internicola Marcella 10.01.2023 Palermo

Irrera Domenico 15.01.2023 Messina

Lanza Umberto 01.02.2023 Mazara del Vallo TP

Linares Stella Rosa 18.02.2023 Marsala TP

Lipari Mario 09.06.2020 Alcamo TP

Longo Michele 03.10.2022 Termini Imerese PA

Loria Maria ved. Marcianò 07.01.2023 Palermo

Maia Nicolò 26.10.2019 Roma

Mallo Giovanni 21.02.2018 Sesto Fiorentino FI

Marengo Giuseppe 10.05.2020 Torino

Matta Guido 19.10.2022 Ostia RM

Mendolia Letizia 11.03.2023 Aci Castello CT

Messina Gabriella ved. Scalisi 14.11.2022 Mazara del Vallo TP

Messina Carmela 09.03.2023 Agrigento

Moroni Felicita ved. Polizzi 26.10.2022 Milano

Nagar Rosalia ved. Guaiana 07.08.2022 Palermo

Pandolfini Mario 29.11.2022 Palermo

Polizzotti Giulio 30.10.2020 Palermo

Rocca Sergio 08.02.2023 Verona

Raccuglia Maria Concetta ved. Caminita 08.02.2023 Alcamo TP

Russitano Maria Rosa ved. Di Blasi 07.09.2022 Termini Imerese PA

Savelli Rosa ved. Giuliano 17.09.2015 Marsala TP

Savio Nicolò 05.07.2018 Acquedolci ME

Spunghi Gianfranco 12.09.2022 Monzuno BO

Tibiletti Clotilde ved. Guarnieri 24.08.2022 Milano

Vannini Luisa ved. Berti 12.02.2022 Sesto Fiorentino FI

Venuti Salvatore 09.02.2022 Torino

Vicari Paolo 14.10.2022 Palermo

Zangara Giuseppa ved. Messana 01.11.2017 Alcamo TP


